
Anche la ex Montebovi di Aprilia tra le 19 aziende sequestrate dalla Finanza 
all'imprenditore Coscione. 
 
Consegnati i provvedimenti di sequestro per 19 azie nde, tutte riconducibili all'imprenditore romano Fa brizio 
Coscione. La Finanza starebbe indagando su una pres unta frode fiscale.  

 
 

Anche l'ex Montebovi, l'azienda che produce 
dolciumi e che si trova tra Aprilia e Lanuvio, è 
finita sotto sequestro nell'ambito di 
un'operazione condotta dalla Guardia di 
Finanza di Velletri. Nei giorni scorsi, infatti, 
sono stati consegnati i provvedimenti di 
sequestro per 19 aziende riconducibili 
all'imprenditore Fabrizio Coscione. La 
Finanza starebbe indagando su una presunta 
frode fiscale, circostanza che ha spinto i 
militari ad emettere i provvedimenti di 
sequestro. "Abbiamo appreso del sequestro 

dalla visura camerale - hanno spiegato alcuni sindacalisti che da tempo sono alle prese 
con un'aspra battaglia per salvaguardare i posti di lavoro proprio presso l'ex Montebovi 
(oggi Dolciaria srl) - attendiamo sviluppi". 

La vicenda è molto delicata e la Guardia di Finanza non si sbottona. Non è chiaro 
ancora quale sia stato l'elemento scatenante dei sequestri. "Stiamo ancora procedendo 
con le indagini - ha commentato il luogotenente Miceli delle Fiamme Gialle di Velletri - 
nei prossimi giorni potrebbero esserci degli sviluppi, ma non possiamo dire altro". 

I sigilli sono scattati anche ad alcune imprese che si trovano sul litorale romano, in 
particolare a Nettuno. Nell'elenco delle aziende finite nel mirino della finanza anche 
alcune imprese di pulizia (un paio sarebbero ad Aprilia). Con molta probabilità 
l'imprenditore romano verrà ascoltato dalla Guardia di Finanza di Velletri che sta 
cercando di fare luce su alcune movimentazioni che interessano proprio le aziende di 
Coscione proprietario anche di una televisione e della Educo S.r.l. che gestisce una 
scuola per conto della diocesi di Albano. 

Da chiarire anche i rapporti intessuti in questi anni con alcuni soggetti tenuti d'occhio 
proprio dalle forze dell'ordine. Il marchio Montebovi produce prodotti dolciari dal 1962, 
prodotti diretti alla grande distribuzione. In questi anni però ha subito un lento declino 
fino alla cessione all'imprenditore romano e il cambio di nome, prima in Montebovi 
Industrie Roma, poi soltanto in Industrie Roma, e ancora in Dolciaria srl. Il numero dei 
dipendenti è diminuito drasticamente mese dopo mese, molti di loro per lungo tempo 
hanno protestato davanti all'azienda di via Nettunense perché messi alla porta senza 
una reale motivazione, privati dello stipendio e messi in ferie forzate. Una vertenza per 
cui era stato chiesto il coinvolgimento delle istituzioni. Nel mese di marzo scorso 
l'azienda ha, poi, dichiarato il fallimento; da lì in poi i nove dipendenti rimasti hanno 
smesso di percepire lo stipendio. 
 

 


